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Sportello Appalti Imprese: bilancio del primo anno e prossimi traguardi 
 

Appalti pubblici, un mercato su cui 
puntare per favorire l'occupazione sarda 

 
Ha partecipato il Presidente della Regione Cappellacci 

 
 

Con preghiera di gentile pubblicazione 
 

Si è svolta stamani presso l'Auditorium del CIS di Cagliari la giornata di lavori intitolata "La 

sfida dello Sportello Appalti Imprese: bilancio del primo anno e prossimi traguardi",  

appuntamento che rientra nelle attività di animazione dello Sportello Appalti Imprese 

(www.sportelloappaltimprese.it) promosso da Sardegna Ricerche, con la collaborazione 

di Promo PA Fondazione e dell’Università di Roma-Tor Vergata.  

A un anno esatto dalla nascita del servizio volto a sostenere il sistema imprenditoriale 

sardo nel mercato degli appalti pubblici, è

dei risultati finora ottenuti, focalizzando l'attenzione sui problemi da affrontare e sulle 

opportunità che si offrono per lo sviluppo della regione.  

Maria Paola Corona, Presidente di Sardegna Ricerche, ha aperto il convegno illustrando 

la visione strategica alla base dell’iniziativa e l’impegno congiunto della Regione e di 

Sardegna Ricerche perché lo sviluppo e l’apertura del mercato degli appalti pubblici possa 

andare a vantaggio delle imprese sarde: "È sufficiente notare che appena il 40% delle 

gare esperite in Sardegna per l’acquisto di beni e servizi viene aggiudicato alle imprese 

locali per comprendere quali possibilità di crescita, anche occupazionale, si prospettino 

loro se si allentano i vincoli, tecnici ma anche culturali, che ne ostacolano la 
partecipazione".  
Ugo Cappellacci, Presidente della Regione Autonoma della Sardegna, ha poi sottolineato 

l'importanza di intervenire "non solo sul versante dell'Internazionalizzazione e 
dell'attrazione di investimenti ma anche sulla valorizzazione e il potenziamento 
dell'economia interna attraverso la leva degli appalti come motore di supporto 

occupazionale. L'autorità per la vigilanza sui lavori pubblici stima infatti che 63.000 euro di 

spesa pubblica attivano un posto di lavoro all'anno. Per ogni punto percentuale di 
innalzamento della quota di appropriazione del mercato da parte delle imprese sarde si 

potrebbe aumentare l’occupazione regionale di circa 236 unità."  

Cappellacci si è poi soffermato sul problema dei ritardi di pagamento e dei vincoli imposti 

dal patto di stabilità.  

http://www.sportelloappaltimprese.it/


In questo contesto lo Sportello Appalti Imprese si è consolidato dunque come strumento 

strategico per incrementare la quota di imprese sarde presenti sul mercato degli appalti 
pubblici e per migliorare le competenze delle stazioni appaltanti sarde e delle imprese, 
favorendone il dialogo.  
Vincenzo Francesco Perra, responsabile del servizio, ha illustrato a tal proposito i 

risultati conseguiti e i prossimi obiettivi: "in questo primo anno - ha spiegato - è stata 

eseguita un'analisi complessiva del mercato sardo, sono stati organizzati dodici tra eventi 
e workshop in tutta la Sardegna e ben trenta giornate formative tra seminari, laboratori, 

consulenze alle imprese... In più è stata istituita una community professionale online. Si 

tratta di una macchina che, in tutto, ha coinvolto circa 3000 operatori del settore. Tra i 

risultati più significativi: quello di conoscere meglio il mercato sardo della PA (non ancora 

consolidato come sbocco per le imprese locali) e il fatto di avere raggiunto una maggiore 
consapevolezza dei punti di forza e di debolezza delle imprese. Per esempio, sono 

emerse la difficoltà delle PMI a varcare i confini dell'isola, la disinformazione riguardo gli 

strumenti di e-procurement, il forte individualismo e la poca propensione all'innovazione".  

Tra i prossimi obiettivi del servizio quello di continuare l’azione di sensibilizzazione e 

coinvolgimento delle imprese attraverso la realizzazione dello Sportello Appalti Imprese 

2.0 che prevederà: un percorso formativo sugli appalti da tradurre in un nuovo master, il 

proseguo della consulenza on site e on line, una serie di laboratori operativi sui bandi di 
gara finalizzati a una migliore scrittura delle offerte tecniche, l'allargamento al settore lavori  
e iniziative di formazione.  
Annalisa Giachi, responsabile ricerche di Promo PA Fondazione, ha esposto i risultati 

quali-quantitativi dell’analisi del mercato degli appalti in Sardegna, sottolineando come "in 

Sardegna, nel biennio 2011 - 2012, sono stati perfezionati 3712 contratti di forniture e 
servizi per una spesa media annuale di circa 1,48 mld di euro, circa il 4,4% del PIL 
regionale e il 3,7% della spesa nazionale. La Sardegna, insomma, ha sofferto di meno del 

resto del paese per la riduzione della spesa pubblica: il valore dei bandi è infatti cresciuto 

del 30%, a fronte però di una forte riduzione nel numero dei bandi emessi". 

Nel corso dell'intervento è stato anche fatto un quadro sulle imprese che partecipano al 

mercato pubblico (circa 8000 imprese, il 7,4% del totale) e di quelle che non partecipano, 
frenate soprattutto dal timore per i ritardi nei pagamenti e dalla mancanza di strumenti di 
supporto tecnologico e organizzativo. 
 
 

Tutti i dati scaturiti nel corso del primo anno di attività dello Sportello attraverso indagini 

web rivolte alle imprese, ricerche telefoniche, analisi qualitative di campo, interviste face to 

face ... sono stati inseriti nel rapporto intitolato “Il mercato regionale dei contratti pubblici di 

beni e servizi”, che può essere scaricato gratuitamente in formato pdf al link 

http://www.sportelloappaltimprese.it/risorse/studi-e-indagini/.  
 
Gli interventi della seconda parte della mattina hanno rappresentato invece un confronto 
tra imprese e Pubblica Amministrazione per una migliore gestione degli acquisti: in 

particolare sono  stati affrontati i diversi temi legati all’accesso al mercato elettronico e alla 

http://www.sportelloappaltimprese.it/risorse/studi-e-indagini/


sua utilità per il contenimento della spesa pubblica e per il miglioramento della trasparenza 

dell’attività amministrativa. 

Ezio Melzi, direttore di BravoSolution, ha trattato il tema intitolato "La sfida della 

dematerializzazione e della trasparenza ai fini del contenimento della spesa per acquisti", 
mentre Gustavo Piga

Tor Vergata, ha evidenziato la necessità di una politica industriale mirata alle micro e 

piccole imprese per favorire la partecipazione al mondo degli appalti, ricordando su questo 
aspetto l'esperienza positiva che viene dal mondo americano e anglosassone.  
Sono seguiti gli interventi di Gaetano Scognamiglio, Presidente di Promo PA 

Fondazione, su "La sfida della dematerializzazione e della trasparenza per sopravvivere 
alla iper-regolamentazione", di Nicola Mascia, di Omnia Informatica, sull'argomento 

riguardante "Le imprese di fronte alla sfida del
" e di Elisa Mocci

.  
Ha concluso Gianluca Cadeddu, direttore Centro Regionale di Programmazione della 

Regione Autonoma della Sardegna, il quale ha enfatizzato la necessità di trasformare 

l'iniziativa dello Sportello Appalti Imprese "in un progetto continuativo e di lunga durata e, 

in questo senso, ha prospettato l'opportunità di collegare il progetto alla nuova 

programmazione comunitaria 2014-2020, dando quindi la possibilità di diffondere le 

competenze accumulate in questo anno in tutta l'amministrazione regionale, per creare un 

patrimonio comune di esperienze e professionalità".  

 
 

Contatti 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare: 

Alessandra Atzeni e Franca Murru 
info@sportelloappaltimprese.it   
Sardegna Ricerche 

Loc. Piscinamanna – 09010 Pula (CA) - Italia 

Tel. +39 070 9243.1 
 
 
  
LO SPORTELLO APPALTI IMPRESE 
 

Lo Sportello Appalti Imprese di Sardegna Ricerche (www.sardegnaricerche.it) è un luogo 

fisico e virtuale di incontro tra gli operatori economici sardi che intendono entrare o 
consolidare la propria presenza nel mercato degli appalti. Attraverso il nuovo lo Sportello, 
Sardegna Ricerche - che si avvale della collaborazione di Promo P.A. Fondazione, 

dell’Università di Roma Tor Vergata, di Space spa e del Centro Statistico Aziendale di 

Firenze - fornisce, in modo del tutto gratuito, servizi di formazione, informazione e 
consulenza, in particolare favorendo la costituzione di reti di imprese e lo scambio di 

esperienze tra le stazioni appaltanti. L’iniziativa rappresenta un'occasione importante per 

promuovere la competitività delle imprese sarde e aiutare il sistema economico ad 

mailto:info@sportelloappaltimprese.it


avvicinarsi ad un mondo poco conosciuto e non semplice da aggredire come quello delle 
gare pubbliche. 
 
sito web: www.sportelloappaltimprese.it    email: info@sportelloappaltimprese.it    
 

Tel. 070.9243.1 - Numero Verde: 800.974430 (martedì e venerdì dalle 14:30 alle 17:30). 
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